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Meno male 
che il Carnevale 
c’è…

Il primo numero del 2019 (a proposito, la rivista entra nel 
37° anno di vita…) è un doveroso omaggio alla tradizio-
ne: l’ampio inserto centrale contiene l’almanacco con i 

turni delle farmacie di tutto l’anno, l’amarcord di quel che è 
successo 50 e 100 anni fa e gli orari del bus. Meno pagine, 
dunque, per l’attualità, che si ritaglia comunque uno spazio 
importante con il prossimo parcheggio della stazione. E spe-
riamo che il richiamo ai ‘capannoni’ risvegli altri ragiona-
menti (finiti, per ora, in stand-by) su quella zona, nevralgica 
per il futuro di Chieri.
Già, il futuro. Con amministrative ormai alle porte e tante 
(troppe?) voci destinate ad accompagnarci nei prossimi 
mesi, vi risparmiamo, almeno per ora, un punto della 
situazione che francamente non sapremmo da dove iniziare.
L’arte è ancora un omaggio al Moncalvo e alla nostra 
‘grande pinacoteca’ on-line, ma c’è anche un bel ricordo 
di Magdala Pennazio Quaglino firmato dall’amico 
Mistrangelo.
Per ultimo (ma ultimo proprio non è, al contrario) il 
carnevale. Già, i carri. Sembra scontato che tornino 
puntuali, ma siccome di scontato al giorno d’oggi non c’è 
più nulla, complimenti a chi, con tenacia e coraggio, tiene 
viva la tradizione. E buon carnevale a tutti.

Gianni Giacone

(foto in copertina di Matteo Maso)
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conosciute a Chieri, Guido Rubatto 
e Lino Vaschetti con i loro stranòt, 
Bruno Giovetti di Trofarello con le 
sue poesie, una rappresentanza del 
corpo degli alpini che preceduti da 
una introduzione di Felice Andriano 
canteranno le gesta della guerra.  
Da Busca Danta Bruno con Cristina 
e la sua fisa, da Torino il gruppo 
folk La contessa di Mirafiori e  altri 
artisti. Ci saranno anche le due 
maschere del Carnevale di Torino, 
Gianduia e Giacometta. Insomma, 
una serata varia nel rispetto 
delle tradizioni e della cultura 
piemontese. Poiché la cultura deve 
essere aperta a tutti l’ingresso alla 
manifestazione è gratuito.  La serata 
avrà inizio alle ore 21 e poiché ci 
sarà la possibilità ,oltre di un posto 
a sedere, di avere a disposizione un 
tavolino , si consiglia eventualmente 
di prenotare al n. 3356654103. Al 
termine della serata torcetti e vino 
per tutti.”

CHIERI, GIORNATA DEL RICORDO

Domenica 10 febbraio alle ore 11, al Parco della Rimembranza 
di Chieri, si celebra la Giornata della Memoria, con le 
associazioni: Opera Nazionale per i Caduti senza Croce, Mutilati 
e Invalidi di Guerra, Veneti del Chierese, Avezzana, Anioc. 
Nel corso della cerimonia sarà scoperta una targa con QR code 
su “Caduti chieresi per l’indipendenza d’Italia (1848-1866) e 
“Esodo ed eccidi avvenuti sul fronte orientale (1943-1947”.

A Castelnuovo torna, dopo il 
successo dello scorso anno, la 
Vijà, organizzata dall’associazione 
I Signori di Rivalba, sabato 16 
febbraio nel centro socio culturale 
di Castelnuovo. Dice Alberto Moret 
a nome degli organizzatori: “Per il 
secondo anno consecutivo mettiamo 
in scena LA VIJA’, visto il notevole 
successo dell’edizione passata.  
La vija’ era ,come le persone più 
avanti negli anni ricorderanno, un 
momento di incontro tra famiglie 
la sera dopo una giornata di duro 
lavoro. In quei tempi non c’erano 
né telefoni né cellulari, per cui ci 
si passava le notizie di bocca in 
bocca. Ci si trovava nelle stalle 
che erano il luogo più caldo 
visto la presenza delle bestie. Noi 
ricreeremo per quanto possibile 
l’ambientazione di una volta con 
suppelletili,, arnesi da lavoro, abiti 
del tempo passato. La serata avrà 
come ospiti due persone molto  

CASTELNUOVO DON BOSCO, TORNA LA VIJA’

CINEMIGRANTE, CINEFORUM PER 
PARLARE DI MIGRAZIONI

“CineMigrante” è un cineforum in 4 
puntate aperto alla cittadinanza del 
Chierese per parlare di migrazioni in un 
modo ampio, attraverso il linguaggio 
del cinema e interventi di esperti. Il 
progetto nasce dalla collaborazione 
di un gruppo di giovani del chierese 
che hanno partecipato al Campo 
“Io ci sto” dei Padri Scalabriniani 
in Puglia. L’obiettivo è informare 
e sensibilizzare la cittadinanza sul 
fenomeno migratorio in Italia e 
nel mondo, e sull’accoglienza dei 
migranti in Italia e nella realtà locale 
del chierese. Si terranno 4 proiezioni 
di filmati e documentari, seguite 
dall’intervento di ospiti significativi 
per suscitare un breve dibattito. 
Ingresso libero. Le proiezioni saranno:
1.“My name is Adil” (di A. Azzab, A. 
Pellizzer, M. Rezene – 2016)  La 
vicenda autobiografica di un migrante 
in chiave esistenziale Intervento: 
Andrea Pellizzer regista - 29 
gennaio 2019 - Chieri  Cinema 
Splendor
2.“Le vite accanto” (L. Toriello – 
2015) Storie di migranti in Italia che 
hanno in comune il passaggio da “Casa 
speranza” della parrocchia Santa 
Maria del Grano a Borgo Mezzanone 
(FG), realtà legata al campo “Io ci sto” 

dei Padri Scalabriniani. Intervengono 
Dina Diurno, responsabile di “Casa 
speranza” e Luciano Toriello regista 
del documentario - 15 febbraio 
2019 - Riva presso Chieri Teatro 
Comunale
3.“La gabbia dorata” (D. Quemada-
Diez – 2013) Il viaggio dei migranti 
dal centroamerica agli USA, per 
aprire gli orizzonti su altre migrazioni 
anziché rimanere concentrati solo e 
sempre sul mediterraneo e l’Europa. 
Intervento: Padre René Manenti, 
missionario scalabriniano - 28 
febbraio 2019 - Pino Torinese, 
Cinema Teatro Le Glicini
4.“Sangue verde” (A. Segre – 
2010) Una storia di caporalato, 
ambientato a Rosarno - Interviene 
il presidio di Libera “Rita Atria” di 
Chieri - 12 marzo 2019 - Pecetto 
Torinese, Chiesa dei Batù, piazza 
Roma

“CineMigrante” è un cineforum in 4 puntate 
aperto alla cittadinanza del Chierese per parlare 
di migrazioni in un modo ampio, attraverso il 
linguaggio del cinema e interventi di esperti. Il 
progetto nasce dalla collaborazione di un gruppo 
di giovani del chierese che hanno partecipato 
al Campo “Io ci sto” dei Padri Scalabriniani in 
Puglia. L’obiettivo è informare e sensibilizzare 
la cittadinanza sul fenomeno migratorio in Italia 
e nel mondo, e sull’accoglienza dei migranti 
in Italia e nella realtà locale del chierese. Si 
terranno 4 proiezioni di filmati e documentari, 
seguite dall’intervento di ospiti significativi per 
suscitare un breve dibattito. Ingresso libero. Le 
proiezioni saranno:
1. “My name is Adil” (di A. Azzab, 
A. Pellizzer, M. Rezene – 2016)  La 
vicenda autobiografica di un migrante in 
chiave esistenziale Intervento: Andrea 
Pellizzer regista - 29 gennaio 2019 
- Chieri  Cinema Splendor
2. “Le vite accanto” (L. Toriello – 
2015) Storie di migranti in Italia che hanno in 
comune il passaggio da “Casa speranza” della 
parrocchia Santa Maria del Grano a Borgo 
Mezzanone (FG), realtà legata al campo “Io 
ci sto” dei Padri Scalabriniani. Intervengono 
Dina Diurno, responsabile di “Casa speranza” 
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Carnevale a Chieri: Federica confermata Tessioira, 
i carri il 10 febbraio da Piazza Dante a Piazza Europa

Carnevale è vicino e Chieri 
si appresta a celebrarlo 
secondo tradizione. 
Tradizionale, innanzitutto, 
che Bela Tessioira e 
Mangiagrop concedano 
(almeno) il bis: e infatti i 
personaggi del carmevale 
chierese anche per il 2019 
saranno interpretati da 
Federica Bernardo, 29 anni, 
e da suo marito, Simone 
Lega, 33.
L’investitura ufficiale, con 
Giandoja dell’Associasion 
Piemonteisa, avverrà in Sala 
Conceria sabato 9 febbraio 
alle 17,30.
Domenica 10 febbraio, 
con largo anticipo rispetto 
alla tradizione (ma qui c’è 
di mezzo il calendario, con 
la Quaresima che incombe), 
la sfilata dei carri. Si parte 
alle 15 da Piazza Dante 
(un ritorno all’antico anche 

questo) con percorso che 
si snoderà in Via Vittorio 
Emanuele fino a Porta 
Gialdo, con arrivo in Piazza 

Europa. Attesi numerosi 
carri chieresi da parrocchie e 
associazioni, top secret fino 
alla fine l’elenco dei carri 

‘forestieri’. Bela Tessioira 
e Mangiagrop apriranno la 
sfilata su un’auto scoperta.

Appuntamenti di Carnevale
9 febbraio Pralormo

10 febbraio Chieri

16 febbraio Villafranca 
Piemonte

17 febbraio Nichelino

23 febbraio Candiolo

23 febbraio Piobesi

24 febbraio Rivoli

2 marzo Borgaretto

3 marzo Saluzzo

5 marzo Carmagnola

5 marzo Poirino

9 marzo Piossasco

10 marzo Moncalieri

16 marzo Santena
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Approvato il progetto 
preliminare prima di 
Natale, viaggia veloce 

il parcheggio dell’ex Scotti, a 
un passo dal treno e dunque ide-
ale per i pendolari. “500 mila 
euro di spesa complessiva, in 
gran parte coperta dagli oneri 
straordinari versati da Merca-
tò all’atto del suo insediamen-
to con il supermercato”, spiega  
Massimo Ceppi, assessore ai 
lavori pubblici. Che aggiunge 
dettagli: “Il parcheggio avrà 
140 posti, tutti gratuiti e senza 
disco orario. Accesso centrale 
da Via Campo Archero, a sen-
so unico, e due uscite laterali, 
sempre a senso unico. Per re-
alizzarlo, tempi stretti: appalto 
a febbraio, inizio lavori in pri-
mavera. C’è da demolire una 
piccola parte della vecchia re-
cinzione della caserma ancora 
in piedi,  mettere in sicurezza 
una vecchia cisterna sotterra-
nea  che si trova proprio sotto 
l’area del parcheggio e togliere 

restyling del fronte stazione. 
“Attualmente – prosegue 
Ceppi – ci sono 35 auto che 
tutti i giorni parcheggiano in 
modo selvaggio davanti alla 

stazione. Ne elimineremo la 
maggior parte, per ridisegnare 
e rendere più vivibili i percorsi 
per i pedoni ed i ciclisti.”

il vecchio binario che collega-
va i capannoni alla stazione.”
Quando il parcheggio 
funzionerà, sarà possibile un 
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500 mila euro di spesa
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Il 2019 dei Veneti del Chierese: nuovo direttivo e ‘via’ alla Gondola

Lo scorso16 dicembre, in occa-
sione della Festa di Fine Anno, 
sono stati presentati ai soci con-

venuti i nuovi componenti del diretti-
vo. Del vecchio direttivo si sono rican-
didati: Claudio Campagnolo, Angelo 
Farronato, Adelino Mattarello, Sergio 
Basso e Sergio Stocco. Entrano per la 
prima volta nel direttivo: Roberto Za-
nin (primo under 50 a ricoprire ruoli 
nel direttivo a dare un chiaro segnale 
di continuità), Arnaldo Cremonesi, 
Adriano Boaron, Claudio Codognot-
to, Lucia Rotella e Luciano Bardi. Il 
direttivo, riunitosi pochi giorni dopo, 
ha indicato come Presidente Claudio 
Campagnolo. Il quale, a sua volta, ha 
nominato le altre cariche dell’Asso-
ciazione. Il nuovo direttivo risulta così 
composto:
Claudio Campagnolo,  Presidente; 
Angelo Farronato e Roberto Zani,  
Vice Presidente; Sergio Basso,  
Segretario/Tesoriere; Arnaldo 
Cre-monesi, Vice Segr./Tesor.; 
Adelino Mattarello,   Ad. Stampa / 
Cerimoniere / Presidente Comitato 
Soci. Sergio Stocco- Adriano 
Boaron:  Comitato Probiviri; Claudio 
Codognotto, Lucia Rotella, Luciano 
Bardi  Consiglieri (membri delle 
varie commissioni); Bollettin Maria, 
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Madrina Onoraria; Emi Rigo,  
Madrina Ufficiale. Rimane inalterato 
l’operato nel tessuto sociale e nel 
volontariato cittadino. Tutti i giorni – 
a turno - 3 persone dell’Associazione 
(Luison Guerrino, Basso Virginio e 
Tarraran Elio) continueranno a operare 
in aiuto dei malati delle Orfanelle. 
Inoltre ci saranno altri interventi a 
supporto diretto o in condivisione con 
altre Associazioni. E come ogni anno 
non mancherà il contributo dei Veneti 

a favore di altre Associazioni locali 
(nel 2018 è stato dato alla C.R.I. di 
Chieri). Lo scopo primario è quello di 
iniziare – e possibilmente completare 
nel triennio -  la costruzione del 
monumento “La gondola SOGNO”. 
Agli architetti Muscas e Rubatto 
il compito di presentare e seguire 
l’ultimo progetto ideato dall’artista 
Guerrino Zago. Non mancheranno 
gite nelle terre del Triveneto. Con lo 
scopo di rivedere/ricordare ciò che 

si è conosciuto e amato, ma anche di 
vedere il nuovo sorto in quelle terre. 
Senza mai scordare anche l’aspetto 
culturale e informativo. Si rifarà 
il Teatro Dialettale Veneto con la 
compagnia Massa Bei (visto anche 
il successo ottenuto con l’edizione 
prova dello scorso anno). Ci saranno 
incontri conviviali con i soci e con 
coloro che vorranno diventarlo. Ci 
saranno incontri/conferenze su temi 
d’attualità. Non mancherà la Festa del 
Ringraziamento (nel periodo in cui di 
solito si festeggia S. Antonio), durante 
la quale verranno date Targhe di 
Ringraziamento a Veneti immigrati nel 
Chierese che si sono distinti e che sono 
stati o sono da esempio per tutti. Per 
chi vuole diventare socio telefonare 
a: Adelino Mattarello 329 9014034. 
Per qualsiasi informazione, per gite, 
per incontri conviviali telefonare a: 
Sergio Basso  348 5520198. Alla fine 
del triennio 2016/17/18 siamo arrivati 
alla tessera numero 240. Il traguardo 
a cui puntiamo alla fine del triennio 
2019720721 sono almeno 100 tessere 
in più.                    Adelino Mattarello 

Per il gas e l’energia è tempo di rinnovamento
A Chieri, con Silgas e Agengranda, uno sportello all’avanguardia

Tempo di novità e aria di 
rinnovamento nel mon-
do del gas e dell’ener-

gia. A Chieri, sta diventando un 
punto di riferimento l’ufficio di 
Silgas e Agengranda, in Via Ce-
sare Battisti 7. Lì, sempre più 
cittadini trovano risposte alle 
loro domande sulle bollette di 
casa. Il direttore commerciale 
di Agengranda, spiega: “Vista 
la continua proposta di offerte 
da parte di tutti i fornitori sul 
mercato noi vogliamo dare oltre 
ad un prezzo concorrenziale sul 
mercato un servizio al cliente. 
Noi e Silgas siamo due aziende 
che lavorano nel settore dalla 
nascita del mercato libero. La 
nostra forza è la perseveranza 
nel migliorare il servizio e nel 

al fine di diventare ancora più 
capillari sul territorio, al fine 
di avere una valutazione inizia-
le potete contattare i due punti 
via telefono e parlando con le 
ragazze che vi risponderanno 
avere un’idea di massima sul 
servizio e sui prezzi. Una vol-
ta che vi recate presso il punto 
vendita a voi più comodo por-
tandovi dietro una bolletta vi 
potrà essere fatto un confronto 
con il vostro attuale operatore 
per darvi un’indicazione del 
futuro risparmio.” “La gente 
chiede un fornitore unico per 
gas e energia – prosegue la a.d. 
di Silgas – e il punto di forza 
della partnership è l’energia 
rinnovabile. Un fiore all’oc-
chiello per entrambi.” Conclu-
de il direttore commerciale di 
Agengranda: “Il contatto uma-
no è il punto qualificante del 
nostro servizio. L’ufficio è mol-
to meglio del call center, è una 
coccola che offriamo al cliente. 
Siamo una azienda di persone 
per le persone. Con una atten-
zione speciale per il cliente.”

formare il nostro personale af-
finchè possa sempre soddisfare 
le richieste dei nostri clienti 
per questa ragione siamo due 
aziende e non una sola al fine 
di poter gestire le criticità del 
settore al meglio.” La a.d. di 
Silgas, aggiunge: “Gli spor-
telli ai quali ci si può rivolgere 
al momento sono due, Asti e 
Chieri, ma durante il 2019 si 
sta pensando di aprirne altri 
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GENT ED CHER
Quando Padre Toni confessava a San Domenico…
Antonio Desiderio Rondi (1875-1954), uomo di preghiera e di studio                                                                                       di Valerio Maggio

Nel corso di questo 2019 ruberò 
alla rivista uno spazio in più per 
proporre ai lettori chieresi di 
nascita o di adozione – un po’ più 
avanti con gli anni – “primi piani” 
di nostri concittadini illustri e meno 
illustri che per motivi di spazio 
non erano stati inseriti nel libro - 
da me curato per i caratteri della 
Gaidano & Matta Edizioni - dal 
titolo: Gent ëd Chér, cento ritratti 
di personaggi del nostro ‘900. In 
altri casi saranno invece frutto di 
nuove mie indagini perché, nel 
frattempo, non ho mai smesso di 
scartabellare archivi, giornali, 
fotografie con l’intento di portare 
alla luce emblematici personaggi 
di un ambiente, di un costume, di 
un passaggio di vita cittadina legati 
ad un secolo da poco concluso ma 
già così lontano. Chissà se mai 
riuscirò a bissare, prima o poi, la 
pubblicazione del 2015? Per ora 
mi accontento di proporvi qualche 
anteprima.     

Molte generazioni di chie-
resi hanno visto in Padre 
Toni (frate domenicano 

al secolo Antonio Desiderio Rondi 
1875 - 1954) l’uomo di preghiera e 
di studio, il moralista, il latinista, lo 
storico che trascorre a Chieri la tota-

lità della vita al servizio della comu-
nità. Nominato, in un primo tempo, 
sacerdote diocesano e viceparroco, 
decide successivamente di far parte 
del noviziato domenicano cittadi-
no. Nel convento di San Domenico 
emette la ‘professione’ il 5 ottobre 
1913 consacrando al ministero della 
confessione la maggior parte del suo 
tempo. 
Per moltissime persone di ogni età, 
sesso e condizione sociale si rivelerà 

tutte le volte che, davanti a lui, si 
presentavano situazioni difficili e 
complicate. Rigoroso verso se stesso 
“quasi ogni giorno – si legge ancora 
in quella biografia - voleva ripetere 
la ‘confessione generale’ nutrendo, 
allo stesso tempo, un immenso 
amore verso il suo prossimo. Spesso 
ricordava a quanti lo avvicinavano 
come fosse disposto a ‘rinunciare 
a tutti i meriti e a tutte le preghiere 
fatte per me in qualsiasi modo e 
sotto qualsiasi forma, prima e dopo 
la morte in favore delle anime del 
Purgatorio’”. Un’ esistenza in odore 
di santità - così consideravano la sua 
vita i frequentatori del convento di 
San Domenico – che trova conferma 
nel momento in cui Padre Toni 
muore a causa di un male incurabile. 
In quei frangenti moltissimi cittadini 
accorrono a salutarlo per l’ultima 
volta “a baciare quella mano che, 
infinite volte e a infinite persone, nel 
confessionale, in sacrestia, e presso 
i malati, si era alzata a benedire, 
assolvere, a confortare”. Nel 
giorno dell’ultimo saluto: “durante 
i funerali, veramente imponenti, 
il confessionale fu coperto 
letteralmente di fiori; e gran folla 
di persone in preghiera e commossa 
accompagnò con i confratelli le 
spoglie alla tomba dei domenicani 
nel cimitero di Chieri”.     

con il tempo “oracolo capace di 
infondere pace e serenità in chi, 
inginocchiato davanti alla grata 
del confessionale, (ancora presente 
nella chiesa di San Domenico n.d.r.)  
scorge in lui - come sottolineava 
questo mensile nel 1989 -  il suo 
padre spirituale e, in alcuni casi, 
l’angelo consolatore”. Nello 
stesso tempo era provvisto di fine 
delicatezza unito a un grande senso 
pratico; doti che sapeva usare 
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La fraternità umana: nuova frontiera cristiana
Il senso di umanesimo che ci manca                                                                                                                                     di P. Pio Marcato op 

logorata, sovente, distrutta. La dif-
fidenza, il disinteresse sembrano 
nutrirsi solo della ricerca di un pro-
prio interesse che si manifesta an-
che in forme di violenza. Il volere 
il proprio benessere a tutti i costi e 
l’apertura ad un vero bene comune 
sembra distanziarsi senza ritrovare 
vie possibili di conciliazione. Non 
si era partiti da questo presupposto: 
restano parole fumose quelle come 
comunità, fraternità, condivisione, 
solidarietà. Siamo arrivati al livello 
di emergenza nel considerare il rap-
porto tra società e nazioni: questa 
non è più storia della ‘nostra terra’, 
la storia dei popoli che vorremmo 
conoscere e ricordare. È un allar-
me provocato dalla poca attenzio-
ne, dall’indifferenza generalizzata 
accordata alla questione dell’unità 
della famiglia umana e del suo fu-
turo. La frammentazione di questa 
sensibilità ad opera soprattutto del 
potere economico si sta ampliando 
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è proprio ‘qui’ che rispetto e cono-
scenza del ‘fratello e della sorella’ 
danno senso e apertura a dimensio-
ni più vaste e universali. La fami-
glia umana, nelle due dimensioni, 
singolare e universale, è comunità 
di origine e destinazione. Anche 
la Chiesa, è chiamata in questo 
tempo, a rilanciare il messaggio 
dell’umanesimo vero che deriva 
dal pensiero stesso di Dio. L’im-
pegno a comprendere e difendere 
la vita, in tutte le sue espressioni, 
prende inizio dall’amore stesso di 
Dio. L’amore per il fratello, bellez-
za del Vangelo, non può mescolarsi 
a criteri di convenienza economica 
o politica, né ridursi a fredde ap-
plicazioni di opzioni ideologiche! 
In questo momento, lo constatia-
mo con amarezza, la passione per 
la vita umana è in grave difficoltà, 
La gioia profonda della relazio-
ne umana, sia intra-familiare che 
sociale, subisce profonde ferite, è 

Il periodo natalizio è trascorso 
senza troppo rumore e siamo 
all’inizio del nuovo anno. Sono 

riprese le diverse attività. Le diffi-
coltà e i problemi che attanagliano 
le famiglie e la stessa vita politica 
ed economica hanno espresso e 
inasprito la gravità della situazio-
ne: casa, lavoro, soldi. Il senso 
di insoddisfazione e frustrazione 
aumenta e inasprisce i già debo-
li rapporti di convivenza. È bene 
soffermarci sulla ‘nostra’ umanità. 
La comunità umana è il ‘sogno di 
Dio’ fin dalla creazione del mon-
do: “Facciamo l’Uomo e la Donna 
a nostra immagine e somiglianza”: 
in essa il Figlio, il Primogenito del 
Padre, ha preso carne e sangue, 
cuore e affetti. Solo nell’accoglie-
re il mistero della vita, l’umanità 
può ritrovare e capire se stessa. 
L’iniziazione all’amicizia e frater-
nità familiare sono il vero, grande 
tesoro nascosto in vista della com-
prensione dei diritti umani e delle 
adeguate politiche sociali di cui 
oggi tanto si parla e si discute. Oc-
corre partire dalla consapevolezza 
della comune origine, dal ‘progetto 
iniziale’ di Dio sull’uomo. Nell’ac-
cogliere la presenza del Figlio tra 
noi si riconosce la tenerezza di Dio 
e la sua volontà di riscatto di ogni 
umanità che si sente scartata, rifiu-
tata. È bene riscoprire questo fon-
damentale principio della passione 
di Dio per noi, altrimenti si rifiuta 
anche il suo Natale e la sua Pa-
squa. Le nostre relazioni trovano 
inizio e sviluppo nella famiglia ed 

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio  

O resistenza o resa
(Lettera di don Beppe Orsello - parroco presso “SanVincenzo Ferreri” 
Moncalieri ai suoi parrocchiani. Gennaio 2019)   

“(…) la paura sta rovinando le nostre vite, soffocando le iniziative più belle. 
La paura è il sentimento dominante del nostro tempo. Paura di non capirsi in 
famiglia, di perdere o non trovare lavoro, della solitudine e dell’abbandono, della 
criminalità e della violenza, del diverso e dello straniero, della miseria e della 
povertà, della malattia, delle calamità naturali, del futuro, della non autosufficienza 
e della morte. È un quadro da brividi (e non è esaustivo!). Sono molti oggi a 
cavalcare la paura per conquistare il potere. Dunque? O resistenza o resa. La 
resa per me equivale al difendersi da soli armandosi fino ai denti, a chiudersi da 
soli nei fatti propri ignorando dignità e diritti dei meno abbienti, oppure a cadere 
nella rassegnazione e nell’indifferenza. La resistenza per me è l’opposto della 
deriva populista che allunga le sue branchie ovunque come un polipo a favore 
di una paura globalizzata. Per noi credenti la resistenza fa leva sulla speranza in 
una Persona, Gesù Cristo, che non perde mai di vista l’impegno coerente per 
la causa del Regno di Dio. C’è speranza quando c’è intesa e collaborazione tra 
Dio e l’uomo. Allora ci si batte per i diritti fondamentali di ogni persona, per il 
bene comune, per la pace nei vari ambiti, per l’uso del cervello del cuore (e non 
solo della pancia) per le soluzioni difficili, per il coniugare insieme provvidenza 
e previdenza. Forse, per non essere impulsivi e non cadere nella trappola degli 
imprenditori della paura, occorre prima fare silenzio e magari verificare se la 
nostra bramosia delle cose, del successo, del dominio sugli altri e contro gli altri 
non sia dettata dalla reazione istintiva alla paura della morte e dalla costatazione 
dei nostri limiti. (…)”.
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enormemente a dispetto dell’au-
mento della produzione dei beni 
necessari. È il paradosso: mentre 
le risorse e il benessere aumenta-
no, avvengono rivalità e divisioni 
sempre più aggressive fino ad es-
sere degli incubi! L’avvilimento 
nel riconoscere queste ombre fa 
emergere il senso della sfiducia e 
la mancanza di valori morali insiti 
nel cuore. Il disagio che si nascon-
de dietro una sicurezza materiale 
non fa che aumentare la malinco-
nia che non trova la sua pienezza 
nell’elevazione spirituale. Denaro 
e consumi che selezionano i ‘biso-
gni immediati’ di fatto manipolano 
e distruggono i nostri sogni senza 
dare spazio alla bellezza della vita 
e la gioia dell’abitare la casa co-
mune. La comunità cristiana sente 
la profonda sofferenza di ‘molti 
popoli’ e può reagire in senso con-
trario. È necessario non rimandare 
oltre il necessario impegno per non 
favorire ulteriormente l’indifferen-
za. È urgente che gli anziani cre-
dano ancora ai loro sogni e che i 
giovani abbiano visioni capaci di 
spingerli ad impegnarsi nella sto-
ria, sono le parole del profeta Gio-
ele che “sogna” la rinascita della 
sua nazione rimasta in macerie. 
Non si può rimanere fermi sulla 
strada della passività negando di 
fatto il sano umanesimo in forza 
di ideologie di potenza. La diffe-
renza sta nel riscoprire la bellezza 
della dignità umana e di rileggere il 
‘sogno’ dell’amore creativo di Dio 
sulla realtà della comunità umana.
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BURZIO  CHIERI Via XX Settembre, 1    Tel. 011.9472125
CLARETTI  CHIERI Viale Fasano, 14  Tel. 011.9473539
COMUNALE 1  CHIERI Corso Matteotti     Tel. 011.9422444
COMUNALE 2 CHIERI Piazza Duomo, 2   Tel. 011.9472406   
COMUNALE 3 CHIERI Strada Cambiano, 123   Tel. 011.9412998 
PIAZZA  CHIERI Via Vittorio Emanuele, 33/c    Tel. 011.9472510
REGIS  CHIERI Via Vittorio Emanuele, 50   Tel. 011.9472073
SANTA CROCE CHIERI Strada Riva, 10    Tel. 011.9472000 
ALIBERTI  PESSIONE Piazza Rossi, 1  Tel. 011.9431050
CENTO TORRI CHIERI Corso Torino, 23   Tel. 011.9400531
BASSO  POIRINO Via Amaretti, 4  Tel. 011.9450134
SAN CARLO POIRINO Piazza Italia, 12                     Tel. 011.9450126 
MAROCCHI  POIRINO Via Marocchi, 47/A  Tel. 011.9452540
RIVA CENTRALE RIVA Via Canta, 4   Tel. 0119469110
BOSCO  MONTALDO Via  Trinità, 17                                           Tel. 011.9407783 
MUSSO  ARIGNANO Via Borgo Nuovo, 13  Tel. 011.9462602
DON BOSCO CASTELNUOVO Piazza Dante, 63/64  Tel. 011.9876127
SAN MARTINO BUTTIGLIERA Via Vittorio Emanuele, 16   Tel. 011.9921822
GRELLA  SANTENA Via Cavaglià, 1  Tel. 011.9491915
CAVOUR  SANTENA Via Tana, 6   Tel. 011.9492859
SAN LORENZO SANTENA Via Torino, 17   Tel. 011.9492073
DEL PIETRO PECETTO Via Umberto I, 29   Tel. 011.8609937
OBERTO  MARENTINO Via Roma, 22                      Tel. 011.9435506 
SAN ROCCO ANDEZENO Via Chieri, 8   Tel. 011.9434225
F7AZ.MULTISERVIZI PINO TOR.SE Via Chieri, 62  Tel. 011.8112452
CARLONE  PINO TOR.SE Via Roma, 37  Tel. 011.841005
CENTRALE  CAMBIANO Via O. Lisa, 5bis  Tel. 011.9440163
BALDISSERO BALDISSERO Via Roma, 14B  Tel. 011.9408336
NUOVA  CAMBIANO Via Nazionale, 71  Tel. 011.9441506
MORIONDO MORIONDO Via Roma, 50   Tel. 011.9401357
S.ALBERTO  TROFARELLO Via Cosmonauti, 2  Tel. 011.6497513
MOVICENTRO TROFARELLO Via Togliatti, 4  Tel. 011.6497447
TRISOGLIO  TROFARELLO Via Roma, 2   Tel. 011.6497038
SAN MARTINO REVIGLIASCO Via Beria, 20                     Tel. 011.8131072 

Almanacco 2019
Pagine da conservare…
tutto l’anno

Torna anche quest’anno l’inserto di Centotor-
ri da conservare tutto l’anno: contiene infor-
mazioni utili che i nostri lettori utilizzano da 

sempre: avere sottomano i turni delle farmacie, so-
prattutto per chi non ha dimestichezza con tablet e 
smart, è indispensabile. Gli stessi turni, comunque, 
sono a portata di clic sulla home page di 100torri.it. 
Quel che trovate inoltre in questo inserto è la nostra 
storia: i fatti più o meno grandi del Chierese di 50 e 
100 anni fa. Ricordi, ma talvolta anche ricorsi. 

Via Vittorio Emanuele, 62 - Chieri (TO)
Tel. 011.947.10.39
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FARMACIA    CITTÀ      PERIODO DI FERIE  
  
ALIBERTI   P.zza Luigi Rossi,1 Pessione     dal 10 al 25/8 dal 23 al 27/4 2/11
BALDISSERO   Via Roma 14/b Baldissero Torinese    dal 10 al 27/8
BASSO    Via Amaretti 4 Poirino               dal 26 al 27/4 dal 18 al 24/8 dal 27 al 28/12
BOSCO    Via Trinità 17 Montaldo Torinese   dal 01 al 11/6 dal 29/07 al 05/08  dal 23/08 al 31/08
BURZIO     Via XX Settembre, 1 Chieri     dal 01/08/19 al 15/08/19
CARLONE   Via Roma, 37 Pino Torinese    dal 27/07/19 al 18/08/19   -    27/12/19
CAVOUR    Via Tana, 6 Santena      26/4   dal  29/7 al 15/8
CENTO TORRI   C.so Torino, 23 Chieri     dal 19/08/19 al 09/09/19
CENTRALE   VIA CANTA,4 Riva presso Chieri     NO FERIE
COMUNALE  2   Piazza Duomo, 2  - Chieri Chieri    DAL 12/08/19 AL 18/08/19
COMUNALE 1   Via Amendola, 6 Chieri     DAL 12/08/19 AL 01/09/19
COMUNALE 3   Strada Cambiano n. 123   Chieri Maddalene   DAL 12/08/19 AL 01/09/19
DEL PIETRO   Via Umberto I°, 29 Pecetto T.se    dal 5 al 25/8   il 2/11
DON BOSCO   P.zza Dante, 63/64 Castelnuovo Don Bosco   il 2/11
F7 AZ. SPECIALE MULTISERV. Strada Chieri, 62 Pino Torinese     NO FERIE
FARMACIA CENTRALE  C.so O.Lisa, 5 bis Cambiano      NO FERIE
FARMACIA MORIONDO  Via Roma 50 Moriondo Torinese    il 4-5/03  il 26-27/04 il 29/06 
          dal 12 al 25/08 il 6-7 /09 il 24/12 pom il 30-31/12
FARMACIA SAN LORENZO  Via Torino 17 Santena      NO FERIE
GRELLA    Via F. Cavaglià, 1 Santena    dal 20 al 25 /04   dal 16 al 31/08  dal 25 al 29/12
MAROCCHI   Via Marocchi, 47/A Poirino      NO FERIE
MUSSO    Via Borgo Nuovo, 13 Arignano     dal 05 al 17/8
CLARETTI PACIONI  Viale Fasano 14 Chieri      NO FERIE
NUOVA S.N.C   Via Nazionale, 71 Cambiano      NO FERIE
OBERTO    Via Roma, 22 Marentino     il 23/04  dal 07 al 21/7  dal 04 al 15 /9
PIAZZA    Via Vittorio Emanuele, 33/c   Chieri  DAL 12/8/19 AL 18/08/19 E DAL 01/09/19 AL 09/09/19
REGIS    Via Vittorio Emanuele, 50 Chieri    DAL 15/08/19 AL 02/09/19
SAN CARLO   P.zza Italia, 12 Poirino     il 16 - 17/8   il 02 /11
SAN MARTINO s.n.c.  Via Vittorio Emanuele, 16  Buttigliera d’Asti    dal 12 al 24/8  il 24/12 pomeriggio   il 31/12 pomeriggio
SAN ROCCO   Via Chieri, 8 Andezeno                    il 23-24 /04  il 26-27/04  dal 1 al 6/7 dal 15 al 31/8 27 e 28/12
SANTA CROCE   Via Riva, 10 Chieri   DAL 21/04 AL 25/04  DAL 18/08 AL 26/08 dal 25/12 al 31/12
SCAGLIA   Via Alba, 4 Pralormo   dal 10/8 al 26/8 dal 1/6 al 3/6 dal 1/11 al 2/11 dal 25/12 al 29/12
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FEBBRAIO
01/02/2019 SAN CARLO
02/02/2019 SANTA CROCE
03/02/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
04/02/2019 S.MARTINO
05/02/2019 CARLONE
06/02/2019 FARMACIA SAN LORENZO
07/02/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
08/02/2019 CAVOUR
09/02/2019 COMUNALE  2
10/02/2019 COMUNALE  2
11/02/2019 SAN MARTINO s.n.c.
12/02/2019 CENTO TORRI
13/02/2019 NUOVA S.N.C
14/02/2019 BURZIO
15/02/2019 DEL PIETRO
16/02/2019 COMUNALE  2
17/02/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
18/02/2019 GRELLA
19/02/2019 FARMACIA MOVICENTRO
20/02/2019 FARMACIA MORIONDO
21/02/2019 S.ALBERTO
22/02/2019 MUSSO
23/02/2019 PIAZZA
24/02/2019 PIAZZA
25/02/2019 FARMACIA CENTRALE DI AV2012
26/02/2019 CENTRALE
27/02/2019 FARMACIA SAN LORENZO
28/02/2019 TRISOGLIO
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MARZO 
01/03/2019 BOSCO
02/03/2019 CENTO TORRI
03/03/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
04/03/2019 CAVOUR
05/03/2019 CARLONE
06/03/2019 MAROCCHI
07/03/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
08/03/2019 SAN ROCCO
09/03/2019 REGIS
10/03/2019 COMUNALE  2
11/03/2019 NUOVA S.N.C
12/03/2019 FARMACIA MOVICENTRO
13/03/2019 BASSO
14/03/2019 ALIBERTI
15/03/2019 DON BOSCO
16/03/2019 BURZIO
17/03/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
18/03/2019 OBERTO
19/03/2019 PIAZZA
20/03/2019 BALDISSERO
21/03/2019 S.ALBERTO
22/03/2019 SAN CARLO
23/03/2019 SANTA CROCE
24/03/2019 CENTO TORRI
25/03/2019 GRELLA
26/03/2019 CENTRALE
27/03/2019 S.MARTINO
28/03/2019 TRISOGLIO
29/03/2019 SAN MARTINO s.n.c.
30/03/2019 COMUNALE  2
31/03/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI

APRILE
01/04/2019 FARMACIA SAN LORENZO
02/04/2019 CARLONE
03/04/2019 MUSSO
04/04/2019 S.ALBERTO
05/04/2019 BOSCO
06/04/2019 BURZIO
07/04/2019 BURZIO
08/04/2019 DEL PIETRO
09/04/2019 FARMACIA MOVICENTRO
10/04/2019 FARMACIA MORIONDO
11/04/2019 ALIBERTI
12/04/2019 FARMACIA CENTRALE DI AV2012
13/04/2019 COMUNALE  2
14/04/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
15/04/2019 OBERTO
16/04/2019 TRISOGLIO
17/04/2019 BALDISSERO
18/04/2019 CENTO TORRI
19/04/2019 SAN CARLO
20/04/2019 COMUNALE  2
21/04/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
22/04/2019 COMUNALE  2
23/04/2019 CENTRALE
24/04/2019 SAN MARTINO s.n.c.
25/04/2019 PIAZZA
26/04/2019 DON BOSCO
27/04/2019 PIAZZA
28/04/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
29/04/2019 MAROCCHI
30/04/2019 CARLONE
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MAGGIO
01/05/2019 REGIS
02/05/2019 SANTA CROCE
03/05/2019 SAN ROCCO
04/05/2019 REGIS
05/05/2019 COMUNALE  2
06/05/2019 NUOVA S.N.C
07/05/2019 FARMACIA MOVICENTRO
08/05/2019 BASSO
09/05/2019 S.ALBERTO
10/05/2019 FARMACIA MORIONDO
11/05/2019 CENTO TORRI
12/05/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
13/05/2019 FARMACIA SAN LORENZO
14/05/2019 COMUNALE  2
15/05/2019 GRELLA
16/05/2019 TRISOGLIO
17/05/2019 DEL PIETRO
18/05/2019 PIAZZA
19/05/2019 PIAZZA
20/05/2019 CAVOUR
21/05/2019 CENTRALE
22/05/2019 SAN MARTINO s.n.c.
23/05/2019 BURZIO
24/05/2019 SAN CARLO
25/05/2019 SANTA CROCE
26/05/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
27/05/2019 FARMACIA CENTRALE DI AV2012
28/05/2019 TRISOGLIO
29/05/2019 DON BOSCO
30/05/2019 REGIS
31/05/2019 MAROCCHI

GIUGNO
01/06/2019 COMUNALE  2
02/06/2019 COMUNALE  2
03/06/2019 BALDISSERO
04/06/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
05/06/2019 S.MARTINO
06/06/2019 S.ALBERTO
07/06/2019 SAN CARLO
08/06/2019 COMUNALE  2
09/06/2019 COMUNALE  2
10/06/2019 MUSSO
11/06/2019 CENTRALE
12/06/2019 FARMACIA SAN LORENZO
13/06/2019 ALIBERTI
14/06/2019 BALDISSERO
15/06/2019 COMUNALE  2
16/06/2019 SANTA CROCE
17/06/2019 GRELLA
18/06/2019 FARMACIA MOVICENTRO
19/06/2019 SAN ROCCO
20/06/2019 REGIS
21/06/2019 MAROCCHI
22/06/2019 COMUNALE  2
23/06/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
24/06/2019 CAVOUR
25/06/2019 TRISOGLIO
26/06/2019 NUOVA S.N.C
27/06/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
28/06/2019 BOSCO
29/06/2019 COMUNALE  2
30/06/2019 CENTO TORRI
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LUGLIO

01/07/2019 OBERTO
02/07/2019 CARLONE
03/07/2019 BASSO
04/07/2019 ALIBERTI
05/07/2019 SAN MARTINO s.n.c.
06/07/2019 REGIS
07/07/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
08/07/2019 FARMACIA CENTRALE DI AV2012
09/07/2019 TRISOGLIO
10/07/2019 DON BOSCO
11/07/2019 S.ALBERTO
12/07/2019 BOSCO
13/07/2019 BURZIO
14/07/2019 BURZIO
15/07/2019 BALDISSERO
16/07/2019 SANTA CROCE
17/07/2019 NUOVA S.N.C
18/07/2019 FARMACIA MOVICENTRO
19/07/2019 SAN CARLO
20/07/2019 REGIS
21/07/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
22/07/2019 MAROCCHI
23/07/2019 CENTRALE
24/07/2019 MUSSO
25/07/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
26/07/2019 FARMACIA SAN LORENZO
27/07/2019 COMUNALE  2
28/07/2019 COMUNALE  2
29/07/2019 DEL PIETRO
30/07/2019 CARLONE
31/07/2019 S.MARTINO

AGOSTO
01/08/2019 COMUNALE  2
02/08/2019 SAN ROCCO
03/08/2019 CENTO TORRI
04/08/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
05/08/2019 GRELLA
06/08/2019 FARMACIA MOVICENTRO
07/08/2019 BASSO
08/08/2019 ALIBERTI
09/08/2019 SAN CARLO
10/08/2019 REGIS
11/08/2019 REGIS
12/08/2019 FARMACIA CENTRALE DI AV2012
13/08/2019 CENTRALE
14/08/2019 DON BOSCO
15/08/2019 SANTA CROCE
16/08/2019 MAROCCHI
17/08/2019 BURZIO 
18/08/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
19/08/2019 NUOVA S.N.C
20/08/2019 CARLONE
21/08/2019 DON BOSCO
22/08/2019 S.ALBERTO
23/08/2019 FARMACIA SAN LORENZO
24/08/2019 PIAZZA
25/08/2019 COMUNALE  2
26/08/2019 CAVOUR
27/08/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
28/08/2019 MUSSO
29/08/2019 TRISOGLIO
30/08/2019 OBERTO
31/08/2019 SANTA CROCE
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SETTEMBRE
01/09/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
02/09/2019 BALDISSERO
03/09/2019 CENTRALE
04/09/2019 SAN ROCCO
05/09/2019 ALIBERTI
06/09/2019 BOSCO
07/09/2019 COMUNALE  2
08/09/2019 REGIS
09/09/2019 COMUNALE  2
10/09/2019 CARLONE
11/09/2019 MAROCCHI
12/09/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
13/09/2019 DEL PIETRO
14/09/2019 CENTO TORRI
15/09/2019 SANTA CROCE
16/09/2019 FARMACIA CENTRALE DI AV2012
17/09/2019 FARMACIA MOVICENTRO
18/09/2019 NUOVA S.N.C
19/09/2019 S.ALBERTO
20/09/2019 S.MARTINO
21/09/2019 COMUNALE  2
22/09/2019 COMUNALE  2
23/09/2019 FARMACIA SAN LORENZO
24/09/2019 TRISOGLIO
25/09/2019 DON BOSCO
26/09/2019 CENTRALE
27/09/2019 FARMACIA MORIONDO
28/09/2019 REGIS
29/09/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
30/09/2019 GRELLA

OTTOBRE
 01/10/2019 CARLONE
02/10/2019 BALDISSERO
03/10/2019 COMUNALE  2
04/10/2019 SAN CARLO
05/10/2019 BURZIO 
06/10/2019 BURZIO 
07/10/2019 FARMACIA MORIONDO
08/10/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
09/10/2019 BASSO
10/10/2019 ALIBERTI
11/10/2019 BOSCO
12/10/2019 CENTO TORRI
13/10/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
14/10/2019 SAN MARTINO s.n.c.
15/10/2019 COMUNALE  2
16/10/2019 S.MARTINO
17/10/2019 S.ALBERTO
18/10/2019 DEL PIETRO
19/10/2019 PIAZZA
20/10/2019 PIAZZA
21/10/2019 MUSSO
22/10/2019 TRISOGLIO
23/10/2019 SAN ROCCO
24/10/2019 COMUNALE  2
25/10/2019 DON BOSCO
26/10/2019 REGIS
27/10/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
28/10/2019 FARMACIA CENTRALE DI AV2012
29/10/2019 CENTRALE
30/10/2019 FARMACIA SAN LORENZO
31/10/2019 S.ALBERTO

             NOVEMBRE
01/11/2019 CENTO TORRI
02/11/2019 PIAZZA
03/11/2019 PIAZZA
04/11/2019 MAROCCHI
05/11/2019 CARLONE
06/11/2019 MUSSO
07/11/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
08/11/2019 FARMACIA CENTRALE DI AV2012
09/11/2019 COMUNALE  2
10/11/2019 COMUNALE  2
11/11/2019 DON BOSCO
12/11/2019 FARMACIA MOVICENTRO
13/11/2019 BASSO
14/11/2019 ALIBERTI
15/11/2019 FARMACIA MORIONDO
16/11/2019 SANTA CROCE
17/11/2019 CENTO TORRI
18/11/2019 FARMACIA SAN LORENZO
19/11/2019 CENTRALE
20/11/2019 NUOVA S.N.C
21/11/2019 TRISOGLIO
22/11/2019 OBERTO
23/11/2019 COMUNALE  2
24/11/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
25/11/2019 CAVOUR
26/11/2019 CARLONE
27/11/2019 S.MARTINO
28/11/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
29/11/2019 SAN CARLO
30/11/2019 COMUNALE  2

DICEMBRE
01/12/2019 REGIS
02/12/2019 SAN MARTINO s.n.c.
03/12/2019 FARMACIA MOVICENTRO
04/12/2019 SAN ROCCO
05/12/2019 S.ALBERTO
06/12/2019 DEL PIETRO
07/12/2019 CENTO TORRI
08/12/2019 COMUNALE  2
09/12/2019 GRELLA
10/12/2019 FARMACIA MOVICENTRO
11/12/2019 BASSO
12/12/2019 ALIBERTI
13/12/2019 SAN CARLO
14/12/2019 SANTA CROCE
15/12/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
16/12/2019 OBERTO
17/12/2019 CARLONE
18/12/2019 DON BOSCO
19/12/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
20/12/2019 CAVOUR
21/12/2019 BURZIO
22/12/2019 SANTA CROCE
23/12/2019 MAROCCHI
24/12/2019 CENTRALE
25/12/2019 COMUNALE  2
26/12/2019 BURZIO
27/12/2019 FARMACIA CENTRALE DI AV2012
28/12/2019 COMUNALE  2
29/12/2019 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
30/12/2019 NUOVA S.N.C
31/12/2019 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
01/01/2020 CENTO TORRI
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Gennaio
Nel nuovo anno proseguirono 
nel Paese, a causa del precario 
stato dell’economia nazionale, le 
restrizioni sui generi alimentari 
attraverso il razionamento, l’ac-
quisto con i tagliandi delle tessere 
annonarie e il calmiere sui prezzi. 
Tutto questo per cercare di evitare 
il più possibile speculazioni ed 
accaparramenti che avrebbero 
comportato ulteriori aumenti 
nel costo della vita, già più che 
triplicato durante la guerra. 
Febbraio 
Un contagio di afta epizootica 
si diffuse nelle campagne in 
tutto il territorio comunale 
assumendo forme piuttosto gravi. 
Le autorità raccomandarono a 
tutti i possessori di bestiame la 
denuncia delle stalle infette e la 
massima cura nelle disinfezioni 
che dovevano essere effettuate 
con soda caustica diluita nella 
misura del 2% in acqua bollente. 
Marzo
Segni di risveglio dello sport a 
Chieri, dopo la sua assenza nel 
periodo bellico, si ebbero con la 
costituzione della società sportiva 
Chieri Football Club, alla quale 
aderirono numerosi soci. Al 
Municipio che concesse loro l’uso 
della piazza San Francesco (che 
da poco tempo era stata dedicata 
a Vittorio Emanuele III) venne 
rivolta l’istanza di far livellare il 
più possibile il suolo della piazza 
per scongiurare danni fisici ai 
giovani nell’esercizio dell’attività 
sportiva.
Aprile
Alla fine di aprile erano ancora 
ospitati a Chieri 45 profughi 
che sul finire del 1917, dopo 
la disfatta del nostro esercito a 
Caporetto, erano stati costretti a 
fuggire con molti altri dalle terre 
del Veneto e del Friuli invase 
dall’esercito austro-ungarico. Si 

trattava di una parte degli sfollati 
ospitati a Chieri che, avendo 
avuto maggiori danneggiamenti 
non erano ancora riusciti a 
rientrare nelle loro case. Il totale 
dei profughi che furono ospitati 
dai chieresi fu di 401 persone di 
tutte le età. 
Maggio
Dopo un lungo periodo di 
interruzione, in quanto molti fra i 
musici erano stati impegnati nella 
guerra, la Filarmonica Excelsior 
diretta dal valente maestro Paolo 
Baglivo tornò a suonare per il 
pubblico chierese. Il concerto si 
svolse nella splendida cornice 
di piazza Umberto, gremita 
di spettatori e illuminata per 
l’occasione dalla luce elettrica.
Giugno
Il settimanale L’Arco informò 
i lettori che, a decorrere dal 15 
giugno, lo Stato introduceva il 
monopolio del caffè, assumendo 
in proprio e con diritto di 
esclusività l’approvvigionamento 
e la distribuzione nel Regno del 
caffè di ogni specie e qualità, 
attraverso negozi autorizzati.
Luglio
Nell’ampio salone del Politeama 
Chierese, situato nella parte alta di 
piazza Cavour, si svolse la prima 
gara di skating (pattinaggio) 

tra i soci del Circolo Sportivo 
Chierese. Nella gara a coppie 
venne premiata, con il suo partner 
nell’esibizione, la signorina Paola 
Francone che allora aveva 16 
anni, figlia di Nicolò Francone, 
direttore del settimanale L’Arco 
e della Società di Previdenza e 
Istruzione.
Agosto
La smobilitazione dell’esercito 
avvenne gradualmente nell’arco 
di vari mesi dopo la fine del 
conflitto e i militari, man mano 
congedati con licenza illimitata, 
avevano diritto a ritirare in dono 
un pacco vestiario, in giorni 
e orari prefissati, presso un 
magazzino situato nel secondo 
cortile del Municipio.

Settembre
Su iniziativa dell’arciprete mons. 
Giovanni Battista Rho venne 
celebrato in Duomo un solenne 
funerale per tutti i valorosi 
caduti nel conflitto bellico. Sulla 
porta principale del tempio era 
stata posta una grande epigrafe: 
“Dinanzi agli altari di Dio – date 
lacrime e preci – alla memoria 
degli Eroi – che scrissero col 
sangue – le pagine gloriose – 
dell’Italia novella”. 

Ottobre
Il settimanale L’Arco diede notizia 
che il comm. Francesco Fasano, 
per molti anni sindaco di Chieri ed 
il fratello Felice avevano deciso 
per ragioni d’età di ritirarsi dagli 
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affari. Nella loro manifattura, la 
più importante tra le ditte tessili 
chieresi e nota anche a livello 
internazionale, subentrò la nuova 
ditta Successori Fratelli Fasano. 
Le provette maestranze con i 
loro capi continuarono la loro 
attività nella nuova gestione sotto 
la direzione dei signori Cesare 
Bechis, Giuseppe Bertagna, 
Agostino e Felice Calosso. 
Novembre
Si svolsero nel Paese le elezioni 
per la Camera dei Deputati. Le 
urne sancirono la conquista della 
maggioranza relativa da parte 
del Partito Socialista Italiano 
che a livello nazionale ottenne 
il 32,28% dei voti. Il Partito 
Popolare Italiano (fondato da 
don Luigi Sturzo) ebbe il 20,53% 
mentre le forze liberali, divise 
tra loro, persero la precedente 
supremazia subendo un notevole 
calo nei voti. Nel Collegio di 
Torino, al quale apparteneva 
Chieri, il risultato del Partito 
Socialista fu ancora superiore a 
quello nazionale con il 53,5% dei 
voti. 
Dicembre
A fine anno la Giunta Comunale 
di Chieri, guidata dal sindaco 
Agostino Bottero, si presentò 
dimissionaria sia a causa 
dell’aggravarsi delle condizioni 
di salute del sindaco (morirà nel 
settembre dell’anno seguente) sia 
per l’esito delle elezioni a livello 
nazionale che avevano fortemente 
indebolito la compagine liberale. 

Nelle immagini: in alto, 
pubblicità ditta F.lli Fasano. 
Nella pagina accanto: 
Filarmonica Excelsior
Mons. G.B. Rho, 
Paola Francone

1919: sport e musica, torna la voglia di divertirsi di Bruno Bonino
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1969-2019: sono trascorsi solo 50 
anni, ma per certi versi sembra tutto 
un altro mondo, per altri invece c’è 
una rassicurante continuità.

Gennaio
La ditta Elia, che costruisce telai 
per passamaneria e conta 45 
dipendenti, nonostante ripetute 
inserzioni sui giornali locali non 
riesce a trovare la decina di operai 
di cui ancora avrebbe necessità per 
completare i quadri.
 Febbraio
La relazione annuale della direttrice 
Paola Francone conferma che la 
Biblioteca Civica, che ha compiuto 
80 anni, è molto apprezzata dai 
chieresi. Nel corso del ’68 è stata 
frequentata da 16.000 cittadini, si è 
arricchita, grazie al Comune che ha 
destinato oltre mezzo milione, di 
molti nuovi volumi e attrezzature. 
Oltre che da studenti in cerca 
di materiale per le ricerche, la 
Biblioteca è frequentata da molti 
adulti che leggono libri e riviste 
(33 i periodici consultabili).
Marzo
Gli studenti liceali e ginnasiali di 
Chieri rifiutano la consueta gita 
scolastica, con la motivazione che 
non è uno strumento di studio, ma 
solo un’occasione di svago, negata 

a chi non appartiene a famiglie 
benestanti. Esiste è vero la cassa 
scolastica per aiutare i meno 
abbienti, ma mette solo in evidenza 
le differenze di classe sociale e, 
oltre a infliggere umiliazioni, 
“decreta uno stato di inferiorità 
clientelistica dell’elemosinato 
verso l’elemosinatore”.
Aprile
Il 12 muore improvvisamente 
Giuseppe Vergnano, capitano 
d’industria e presidente 
dell’Ospedale Maggiore. Nel 
ricordarlo, don Burzio mette in 
risalto la sua poliedrica figura di 

uomo probo, restio all’esposizione 
di sé, con una carica di vitalità che 
dispensava a piene mani.
Maggio
Il nuovo piano regolatore tenta 
di rimediare a errori del passato 
recente che hanno portato ad un 
centro storico costituito da un misto 
di costruzioni in decadimento, 
disabitate o abitate male, rifatte 
senza tenere conto di nulla, e di 
edifici nuovi troppo alti che tolgono 
il senso dell’unità volumetrica ed 
artistica dell’insieme.
Giugno
Viene recensito il volume 

“Antologia monumentale di 
Chieri” di Augusto Cavallari Murat 
(allora appena pubblicato e ancora 
oggi uno dei volumi più importanti 
sul patrimonio artistico chierese). 
L’autore definisce Chieri come 
uno dei centri di cultura tra i più 
interessanti della Pianura Padana: 
città dai caratteri eccezionali, che 
la contraddistinsero tanto nelle 
epoche medioevale e umanistica 
quanto in quelle barocca e 
illuministica.
Luglio
Si lamenta la scarsezza dei 
collegamenti di Chieri con 
Torino. In attesa della futura e 
auspicata metropolitana, ci si 
deve accontentare di dodici corse 
giornaliere del treno, che serve 
soprattutto i pendolari della Fiat 
Mirafiori, e della lenta e costosa 
filovia, che passa in media ogni 22 
minuti.
Agosto
Una violenta bufera, quella che 
oggi verrebbe definita “bomba 
d’acqua”, si è abbattuta sul 
Chierese provocando ingenti 
danni. Il vento a 120 km orari ha 
sradicato migliaia di pioppi, alberi 
da frutto, vigneti e scoperchiato 
tetti; i fulmini si sono abbattuti 
su cascinali incendiandoli e sulle 
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linee elettriche causando lunghe 
interruzioni dell’energia; le strade 
sono state a lungo ostruite da alberi 
e cartelloni abbattuti.
Settembre
I diciotto ospiti del carcere 
mandamentale sito in Palazzo 
Opesso contestano le condizioni 
disumane della loro detenzione, 
chiedendo di poter usufruire delle 
quattro ore giornaliere di “aria” 
previste dal regolamento e loro 
negate. L’unica concessione che 
hanno avuto è stata di tinteggiare 
le celle umide e tetre, ma è stato 
imposto un colore grigio scuro.
Ottobre
Le massaie si lamentano perché al 
mercato dei contadini il martedì 
sotto la tettoia in piazza Europa 
i commercianti fanno incetta dei 
prodotti migliori e solo dopo il 
suono di un fischietto i comuni 
cittadini possono accedere alle 
bancarelle. Le donne lamentano 
che gli stessi prodotti esposti sono 
costrette a comperarli in negozio 
ad un prezzo ben maggiore (si 

iniziava appena allora a parlare di 
supermercati).
Novembre
Sui giornali si parla dei recenti 
restauri della Cappella Gallieri, 
ricavata alla base del campanile 
del Duomo e voluta dal 
banchiere Guglielmo Gallieri. 
Nell’illustrazione un particolare 
dell’affresco raffigurante San 
Giovanni mentre battezza un 
gruppo di uomini, sulla parete di 
fondo della Cappella.
Dicembre
Nella lunga e aspra disputa 
sull’introduzione del divorzio 
nell’ordinamento italiano
interviene lo storico e giornalista 
Graziano Camporese, il quale 
sostiene che la discussione sul 
nuovo istituto giuridico non può 
essere separata da quella su tutti gli 
aspetti della realtà sociale, in cui 
la famiglia e i diritti umani sono 
messi in pericolo dalla società 
industriale.

1969: il vecchio filobus e il divorzio prossimo
di Daniela Bonino
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Don Carlo e la gioventù operaia
Da cappellano di fabbrica alla Fiat a prete operaio. E’ morto nel luglio 2018                                                                            di Valerio Maggio

Don Carlevaris per 
cinquant´anni – sino alla 
sua morte avvenuta nel lu-

glio 2018 - ha abitato in una soffitta 
nel quartiere di San Salvario, in una 
casa dove la pulsantiera del citofo-
no pullula di Mohammed, lavorando 
alla Lamet (un´azienda dell´indotto a 
due passi da Mirafiori). Sacerdote dal 
1950 è per un breve periodo vicepar-
roco di Beinasco prima di diventare, 
tra il 1952 ed il 1962, cappellano di 
fabbrica alla Fiat e, successivamente, 
prete operaio dopo essere stato licen-
ziato a causa della sua predicazione 
considerata ‘non adeguata alla politica 
dell’azienda’. 
L’ora della scelta, di fronte ai cancelli 
della Fiat Grandi Motori, scocca alle 
cinque di un mattino di settembre. 
“La vedo ancora adesso quella 
scena – ricordava molto più tardi 
-. L´azienda ha deciso di licenziare 
gli operai comunisti. ‘Dobbiamo 
eliminarli per avere le commesse 
americane’, avevano spiegato i capi 
prima delle ferie. Il sistema era stato 
semplice: con la chiusura estiva si 
rinnovavano i tesserini di ingresso. 
Chi li avesse ricevuti a casa durante 
le vacanze sarebbe tornato al lavoro. 
Gli altri dovevano considerarsi 
automaticamente licenziati. E adesso 
io sono lì a dover scegliere. Davanti 
al cancello c´è una massa di persone 
che entra, spinta dalla necessità del 
salario. Hanno gli occhi bassi, si 
vergognano di guardare in faccia 

i loro compagni senza tessera. Si 
vergognano di dover lavorare. Sul 
marciapiede restano i cinquecento 
licenziati. Io devo decidere: entro o 
resto sul marciapiede con quelli che 
protestano? Decido di restare. Da 
quale parte deve schierarsi un prete se 
non con gli ultimi?”.
Comincia così la parabola di don Carlo 
Carlevaris nella Torino degli anni 
Sessanta quando a Porta Nuova i treni 
scaricavano migliaia di immigrati dal 
Sud. “Ero diventato cappellano del 
lavoro alla Fiat quasi per caso. In 
breve tempo avevo capito che quel 
ruolo era ambiguo. Gli operai mi 
consideravano una spia del padrone, 
i capi cercavano di strumentalizzarmi 
per contrastare i comunisti. Ricordo 

un pellegrinaggio a Lourdes 
organizzato dall´azienda nel 1958. 
Alla processione  c´erano tremila 
operai in tuta bianca che sventolavano 
grandi bandiere della Fiat. Dietro 
gli stendardi, in prima fila, c´erano 
Valletta e Agnelli. Così pensavano di 
cristianizzare la fabbrica. Al ritorno 
denunciai quelle ambiguità”.
Subito dopo si scatena il diluvio. 
La Fiat chiede al vescovo il suo 
allontanamento. Il cardinale di 
Torino, Maurilio Fossati, gli toglie 
l´incarico che aveva nell´Azione 
cattolica. Il prefetto del Sant´Uffizio, 
cardinal Ottaviani, gli scrive una 
lettera per chiedere la verifica del 
suo insegnamento accusandolo di 
‘deviazione ed eterodossia’. 

Dovranno trascorrere sette lunghi anni 
prima che un vescovo richiami don 
Carlo questa volta per dirgli: “Io sono 
un uomo di studi. Non ho competenza 
in campo operaio e mi trovo a guidare 
la diocesi di Torino, città industriale. 
Mi suggerisca che cosa è possibile 
fare, ci pensi”. Quel vescovo era 
un professore di teologia, Michele 
Pellegrino. Un uomo che avrebbe 
inserito nel suo stemma di cardinale 
il motto: ‘Evangelizare pauperibus’ 
(evangelizzare i poveri). 
Prete e operaio due figure che oggi 
rischiano l’emarginazione. A quel 
tempo però Padre Pellegrino era da 
poco diventato vescovo e la sua lettera 
pastorale ‘Camminare insieme’ – 
scritta con il contributo dei documenti 
preparati dai laici della Diocesi, a 
partire proprio da un testo proposto da 
don Carlo - rappresentava una svolta 
per gli operai della città. Si parlava 
di ‘scelta a favore dei più poveri’, si 
considerava ‘un dovere la solidarietà 
tra i lavoratori’ perché “la sua 
mancanza al solo scopo di evitare noie 
sarebbe stato egoismo riprovevole”. 
Davvero una rivoluzione copernicana 
che contaminerà positivamente anche 
parte degli ambienti di lavoro chieresi, 
in particolare quelli legati alle Acli, al 
Centro gioventù operaia e, più tardi, 
all’Aca. 
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Asl TO 5: all’asta case e terreni

All’asta terreni e fabbrica-
ti, con la speranza di fare 
cassa e accelerare lavori 

quanto mai necessari negli ospeda-
li: così l’asl TO 5, che pubblica un 
bando di asta pubblica, fissata per il 
prossimo 21 febbraio, nel quale fi-
nisce un po’ di tutto: dalla cascina 
di Fontaneto  e i terreni alle Mad-
dalene a Chieri fino all’attuale sede 
di distretto a Carignano, passando 
per un vecchio edificio con terreno 
a Nichelino. “A base d’asta – dice il 
direttore generale dell’asl, Massimo 
Uberti – sono 5 milioni o giù di lì. 
Ma naturalmente non è detto che si 
riesca a trovare per tutti i lotti un 
compratore.”
Altrettanto lunga la lista delle 
priorità, se dovessero arrivare in 
tutto o in parte i soldi della vendita 

all’asta. “Partendo dall’ospedale di 
Chieri, un milione serve per rifare 
il laboratorio analisi e spostare nel 
suo attuale sito gli ambulatori. A 
Moncalieri, c è da rifare il DEA e 
servono 700 mila euro, mentre per 
l’umanizzazione dell’ostetricia il 
conto è di 1 milione e 200 mila euro. 
Per non parlare della sostituzione 
della TAC. A Carmagnola, in cima 
alle priorità il completamento 
del condizionamento d’aria e 
il rifacimento del laboratorio 
analisi.” Se non si vendesse nulla? 
“Tutti gli interventi che ho elencato 
– prosegue Uberti – si faranno 
comunque, con  fondi del nostro 
bilancio. Ma avere quei soldi 
dall’asta vorrebbe dire anticipare, 
e di molto, i lavori.”
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I posti degli innamorati
San Valentino e viaggi di nozze: idee romantiche per tutti i gusti

Si avvicina San Valentino 
2019, la festa degli inna-
morati e una scusa per un 

viaggio romantico. Quest’anno 
il 14 febbraio è di giovedì, se 
riuscite a prendervi due giorni 
di vacanza potete partire per un 
bel viaggio, un lungo weekend 
in una incantevole città europea, 
oppure al lago, in un castello, in 
un borgo fatato e ovunque vo-
gliate trascorrere qualche gior-
no con la persona amata. Qui vi 
diamo qualche suggerimento.
Riga, la Parigi del Nord
Riga, capitale della Lettonia, è 
nota anche con il soprannome di 
Parigi del Nord. Affacciata sul 
Mar Baltico, Riga ha un centro 
storico è attraversato dal fiume 
Daugava ed è ricco di monumenti 
ed edifici storici di eccezionale 
bellezza architettonica che le 
sono valse il riconoscimento 
del Patrimonio Unesco. Una 
capitale di altri tempi, che vi 
farà vivere autentici momenti 
di romanticismo, nonostante il 
gelo. Non perdetevi le chiese di 

San Giacomo e San Giovanni, 
con le loro caratteristiche torri, 
e la piazza del Municipio con 
la suggestiva Casa delle Teste 
Nere. Se avete tempo, non 
perdete poco fuori la città, sul 
Baltico, nella vicina Jumala, 
il bellissimo Parco Nazionale 
di Kemeri, che offre scenari 
incredibilmente suggestivi 
con passerelle in legno che 
attraversano prati selvaggi, 

paludi, corsi d’acqua e lagune, 
ancora più romantico in inverno. 
Riga è facilmente raggiungibile 
dall’Italia con numerosi voli low 
cost.
Verona, Giulietta e Romeo
Per chi decide di restare in Italia, 
Verona è una classica meta 

dei viaggi romantici. La città 
veneta, con il suo magnifico 
centro storico, è facilmente 
raggiungibile da tutto il Paese, 
con l’aereo o con il treno. 
Immancabile la tappa alla Casa 
di Giulietta, con il caratteristico 
balcone e la statua dell’eroina 
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Lago d’Orta
Se la vostra meta di viaggio 
romantico è il lago, vi suggeriamo 
un incantevole soggiorno sulle 
rive del romantico Lago d’Orta, 
a 50 chilometri da Novara e 
non troppo lontano da Milano. 
Sul lago si affaccia il pittoresco 
borgo di Orta San Giulio, uno 
dei borghi più belli d’Italia con 
edifici storici e la spettacolare 
piazza panoramica a pelo 
sull’acqua, Piazza Motta, dalla 

quale partono le imbarcazioni 
per la bellissima isola di San 
Giulio, al centro del lago. 
Sull’isola di san Giulio, non ci 
sono alberghi ma un ristorante 
con una bellissima terrazza sul 
lago, dove potete fermarvi a 
pranzo.
Lago di Bled, uscito da una 
favola
Un’altra stupenda e 
assolutamente romantica meta 
sul lago è Bled, in Slovenia, non 

lontana dal valico di Tarvisio 
con l’Italia. Il Lago di Bled, che 
prende il nome dall’omonima 
cittadina, sembra un luogo uscito 
da una favola. Uno specchio 
d’acqua circondato dal bosco 
e dal profilo delle Alpi Giulie 
sull’orizzonte. Qui si affaccia 
la cittadina di Bled e lungo le 
sponde sorge la rupe dalla quale 
svetta il suggestivo Castello 
di Bled, risalente al Medioevo 
e più antico castello della 
Slovenia. Nella parte orientale 
del lago si trova la piccola isola 
di Bled dove spicca la Chiesa 
dell’Assunzione della Vergine, 
con il caratteristico campanile. 
Nella chiesa è conservata la 
“campana dei desideri” risalente 
al 1534. Secondo la leggenda 
chi suona questa campana per 
onorare la Madonna vedrà 
realizzati i propri desideri. Un 
posto perfetto per gli innamorati.
nel Sud-ovest della Baviera, nel 
comune di Schwangau, vicino al 
confine con l’Austria. Fu fatto 
costruire alla fine dell’Ottocento 
dal re Ludovico 

shakespeariana da toccare come 
porta fortuna. Verona, però, offre 
tante spettacolari bellezze, da 
piazza delle Erbe e dei Signori, 
all’Arena in piazza Bra e alle 
sue bellissime chiese a partire 
da San Zeno. Da vedere anche 
l’imponente Castelvecchio con 
il suo museo e il ponte merlato 
sull’Adige. Cibo e vini, poi, qui 
sono sublimi. La meta ideale per 
una gustosa cenetta romantica.
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Ecco gli Amici del Presepe di Cambiano 
23 soci e migliaia di presenze                                                                                                                                               di Antonella Rutigliano

A metà percorso c’ erano sta-
te già quasi 5 mila presen-
ze. Apparentemente sem-

bra sempre lo stesso, ma uguale 
agli altri anni non è. Su uno spa-
zio di quasi 80 metri quadri, ogni 
anno avvengono dei cambiamenti, 
pensati e realizzati dai tanti volon-
tari amici del Presepe. Dal 2016, 
anno della ripresa, molte cose sono 
cambiate, a partire dalle statuine 
che sono diventate più di 80 e che 
quelle in movimento sono 52. Il 
laghetto è più grande, alcune fon-
tane sono nuove. Sono stati anche 
aggiunti due alberi semi-vivi: il 
tronco ricavato da una vite è secco 
ma le foglie sono verdi, staccate 
appositamente dagli alberi. Hanno 
cambiato anche le tende, che ora 
sono ignifughe e quindi antincen-
dio. Il Presepe, che grazie al vi-
cesindaco Aurora Grassi è entrato 
nei canali di Città Metropolitana di 
Torino, per la valorizzazione e pro-
mozione del territorio, dopo vent’ 
anni, dal 2018, sarà tutelato e pro-
mosso da una associazione: “ Gli 
Amici del Presepe di Cambiano “. 
- Credi che il Presepe sia ancora 
attuale? “Sì, ne sono convinto. Lo 
confermano anche le presenze che 
sono state registrate con il conta-
persone elettronico, che abbiamo 
installato sul portone d’ entrata 

della chiesetta dello Spirito Santo, 
in via Cavour, che da anni ospi-
ta il Presepe. Molti hanno anche 
lasciato un commento sul nostro 
diario, e alcuni sono stati scritti 
in lingua straniera”, mi riferisce 
il presidente Michele Rutigliano. 
Sono 23 i soci dell’ associazione: 
troppi, per elencarli tutti. Li rap-
presentano, oltre al presidente, il 
vicepresidente Luciano Perissi-
notto, il segretario Laura Lupotti 
(unica donna), Alberto Pellis come 
tesoriere e Michele Porta come 
consigliere. - Vuoi dire qualcosa 
alle persone, che con le loro idee 
e abilità, al freddo e al gelo, come 

fine anno ha sollecitato il coinvol-
gimento dei giovani e al pensiero 
positivo. Il portavoce dell’ asso-
ciazione Pietro Calderaro ha detto 
“Dal 2016, abbiamo ricominciato 
con nuove persone e nuove ener-
gie, mossi dall’ entusiasmo di rega-
lare magia, stupore e un messag-
gio di pace a chi gli viene a fare 
visita”. A chi lo guarda, a chi ne 
sente parlare, al mondo intero. Mai 
come ora, il mondo, ha bisogno di 
pace, di bellezza e di Presepe.

nella notte che nacque Gesù, ti 
hanno aiutato a realizzare que-
sto progetto? “A tutti, voglio dire 
grazie, e che sono onorato di far 
parte di questo gruppo. A nome di 
tutti ringrazio chi è venuto a farci 
visita, Don Beppe e il vicesindaco 
Aurora Grassi. La Pro Loco per 
la cioccolata calda, e la Cremeria 
Soldano e il Cannone D’ Oro per il 
panettone”. Tante le novità. L’ulti-
ma: quest’ anno, sono entrati a far 
parte dell’ associazione tre giova-
nissimi: Simone Patrassi, Daniele 
Forneris e Luca Crisi di soli 17 
anni. Complimenti. Anche il pre-
sidente Mattarella, nel discorso di 
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L’ insufficienza renale 
cronica è una sindrome 
clinica che si verifica 

quando i reni non sono più in 
grado di mantenere le loro fun-
zioni e moltissimi cani e gatti 
anziani ne soffrono. Alcuni 
manifestano i sintomi preco-
cemente, altri tardivamente ma 
comunque la funzionalità rena-
le dei nostri pet con l’avanzare 
dell’età è destinata a diminuire. 
L’ insufficienza renale si defi-
nisce cronica quando persiste 
per un periodo prolungato, in 
genere mesi o anni, e che, in-
dipendentemente dalla causa, è 
caratterizzata dalla irreversibi-
lità delle lesioni strutturali del 
rene; tale disfunzione si rende 
manifesta quando più del 75% 
dei nefroni non è funzionante. 
Quando viene emessa diagnosi 
di IRC il processo non è avve-
nuto nel giro di pochi giorni ma 
di mesi e solo in quel momento 
si è palesato.
Quando il rene non funziona più 
diminuisce la sua capacità di 
filtrare il sangue dalle sostanze 
tossiche. Le urine diventano 
sempre meno concentrate 

quindi vedrete l’animale urinare 
tantissimo e bere molto. In 
umana di solito l’insufficienza 
renale si manifesta con un 
calo dell’urinazione, mentre in 
medicina veterinaria è l’esatto 
opposto, il paziente comincia a 
urinare tantissimo. Se un cane 
o un gatto con insufficienza 
renale smette all’improvviso di 
urinare (anuria-cioè mancanza 
di produzione di urina) deve 
essere portato immediatamente 
dal veterinario poiché questo 
sintomo è  indicativo di una 
fase terminale della patologia. 
I sintomi di insufficienza renale 

 ANIMALI

cronica che possono essere 
notati dal proprietario sono: 
perdita progressiva di peso, 
diminuzione dell’appetito, au-
mento della sete e della quantità 
di urina emessa, colore chiaro 
delle mucose, vomito, diarrea, 
alito con odore uremico.
Per quanto riguarda la 
diagnosi, dopo la visita 
il veterinario emetterà un 
sospetto diagnostico che potrà 
essere confermato da esami del 
sangue completi, esame delle 
urine ed ecografia addominale.
La terapia tende a evitare la 
progressione del danno renale, 

o almeno a rallentarlo; bisogna 
infatti considerare che stiamo 
parlando di insufficienza renale 
cronica e quindi entrambi i reni 
sono danneggiati e questo è un 
organo incapace di rigenerare. 
Un cane o un gatto con 
insufficienza renale cronica 
deve essere trattato a vita: non 
basta risolvere la crisi acuta. I 
farmaci, l’alimentazione e la 
terapia di sostegno dovranno 
essere continuati per sempre 
altrimenti si avrà presto una 
ricaduta. Alcuni animali con 
le adeguate terapie possono 
sopravvivere anni convivendo 
con questa patologia; 
ovviamente la terapia sarà 
diversa a seconda della causa e 
dello stadio della patologia.

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256

Seguiteci su 
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Chieri, a Sant’Antonio sostituita una pala d’altare 
In sagrestia la tela del Morgari, torna al suo posto quella di Molinari

L’aver pubblicato nella 
sua versione on line, 
ad uso dei chieresi 

e dei turisti, una rassegna 
di tutte le opere pittoriche 
presenti a Chieri  intitolata 
“Chieri, la grande Pinaco-
teca”, fa sì che il mensile 
“Centotorri” si senta in do-
vere di informare su tutti i 
cambiamenti di una certa im-
portanza che avvengono in 
quel campo. Uno di essi si è 
recentemente verificato nella 
chiesa di Sant’Antonio aba-
te, dove è stata sostituita la 
pala dell’altare laterale sini-
stro, vicino al presbiterio.  Su 
quell’altare originariamente 
c’era un quadro raffiguran-
te Sant’Ignazio di Loyola, 
fondatore della Compagnia 

Magdala Pennazio Quaglino, insegnante e pittrice

Insegnante, disegnatrice, pittri-
ce, Magdala Pennazio Quagli-
no, nata a Torino nel 1920, è 

scomparsa a Riva presso Chieri, in 
questo mese di gennaio 2019, la-
sciando un ricordo indelebile della 
sua figura d’artista e di appassiona-
ta interprete di una natura profon-
damente amata.
Formatasi all’Accademia 
Albertina, allieva di Cesare Maggi 
per la pittura e Marcello Boglione 
per le tecniche d’incisione, ha 
attraversato le stagioni della pittura 
con la forza di una ricerca sempre 
controllata, meditata, espressa 
mediante un dipingere che 
appartiene all’arte piemontese del 
Novecento. Vi è, quindi, in questo 
suo cammino una particolare 
e interiore visione della realtà 
circostante. Una realtà che ha 
descritto con la veduta di un gelso 
e il Monviso, con un «Viottolo tra 
gli ulivi» e il brillante cromatismo 
di un «Vaso con fiori».
Immagini, emozioni, ricordi di un 
tempo ormai lontano, di un dettato 
sempre sensibile al variare delle 
stagioni e della luce che accende 
un mazzo di gialle mimose e uno 
scorcio di Riva presso Chieri.
E nel riannodare i momenti della 
sua attività pittorica, prende 
forma un discorso intimamente 
caratterizzato dagli anni trascorsi 
in Accademia: «si parlava molto, 
tra noi studenti, del futurismo e 

discutevamo animatamente con 
argomenti e giudizi contrastanti, 
mentre poco ci interessavano 
le altre correnti».Un racconto, 

quindi, che appartiene a un 
periodo ricco di incontri, di 
iniziative, di approfondimenti 
tecnici: «Avevamo sempre 
con noi un piccolo album e la 
matita per fare schizzi (questa 
abitudine mi è sempre rimasta 
e rimane ancora). E dai quei 
piccoli appunti hanno preso forma 
opere come «Composizione con 
margherita» del 1945 o «Ostuni 
la bianca» o, ancora, l’armoniosa 
«Natura morta» con frutta del 
2004. Un’esperienza, perciò, 
contraddistinta da personalissime 
impressioni e, in occasione della 
mostra a Palazzo Opesso di Chieri 

del 2007, accompagnata dal 
catalogo curato da Andrea Gastaldi, 
Clizia Orlando e dal sottoscritto, 
avevo scritto che la vicenda di 
Magdala Pennazio Quaglino 
«si identifica anche con il lungo 
magistero legato all’insegnamento, 
alla formazione dei giovani, alla 
volontà di comunicare le proprie 
sensazioni ed  emozioni». E queste 
indicazioni, delineano ancora oggi 
il senso del suo lungo, misurato e 
coerente percorso tra vita e arte.

  Angelo Mistrangelo                    

di Gesù, con San Francesco 
Saverio e San Luigi Gon-
zaga: un’opera eseguita nel 
1778 da Giovanni Domeni-
co Molineri, pittore vercel-
lese formatosi alla scuola 
di Francesco Beaumont. Da 
documenti di archivio risulta 
che per questo lavoro l’arti-
sta ricevette un compenso di 
206 lire. In seguito, la pala 
venne sostituita con un’altra 
raffigurante il Sacro Cuore, 
dipinta nel 1957 da Carlo 
Morgari. Quest’anno, 2018, 
la tela del Morgari è stata tra-
sferita in sacrestia per cedere 
il posto a quella del Molina-
ri, che così è tornata nella sua 
sede originaria. (A.Mignoz.)

Villanova d’asti, mostra fotografica 
di Pietro Lombardi

Si intitola “Tra memoria 
e nostalgia” la mostra 
del fotografo chierese 

Pietro Lombardi fino al 9 
febbraio presso la Confra-
ternita dei Batù di Villanova 
d’Asti. La mostra è visitabile 
nei seguenti orari: martedì 
10-12, giovedì 10-12 e 15-
18, sabato 10-12. Ha scritto 
di Lombardi Luciano Bor-
ghesan: “Una vita da ope-
raio. Sarebbe stato questo il 
destino di Pietro Lombardi 
se non avesse fatto due in-

contri decisivi: la macchina 
fotografica e Luigi Ciotti. 
Lo strumento e il sentimen-
to: così gli Anni 70 sono 
diventati seimila immagini 
di abiti, acconciature, gesti, 
ma soprattutto volti di un’I-
talia simile, a Cavarzere di 
Venezia, come in Sardegna 
come a Venosa, la patria di 
Orazio».
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(puteus aquarum viventium) 
e l’orto (hortus conclusus). 
Nel registro inferiore del 
dipinto,  in atteggiamento 
di contemplazione della 
Vergine, compaiono 
quattro Santi che è difficile 
identificare  mancandone 
gli attributi iconografici 
consueti ed essendo ignoti 
sia i committenti che  la 
destinazione originaria del 
quadro. Si riconosce San 
Francesco, ma non il vescovo 
che gli sta davanti (San Grato 
di Aosta? Ma il pozzo, uno 
degli attributi iconografici di 
questo Santo, qui, come nel 
quadro dell’Immacolata di 
Villanova d’Asti, più che con 
lui ha a che fare con la Vergine. 
O, forse, Sant’Agostino?). 
Il Santo militare potrebbe 
essere San Maurizio o uno 
dei numerosi Santi Martiri 
della Legione Tebea venerati 
in Piemonte. Il Santo papa 
potrebbe essere San Pio V.   

A Castelnuovo 
don Bosco
È attualmente custodito 
nella sacrestia della chiesa 
parrocchiale di Sant’Andrea 
un quadro, recentemente 
restaurato, raffigurante 
Sant’Antonio da Padova. Ma 
il Santo non stringe, come di 

consueto,  Gesù Bambino fra 
le braccia, ma lo sorregge in 
piedi su un tavolo. I piedi del 
Bambino, però, non poggiano 
direttamente sul tavolo,  ma 
su un libro: evidentemente la 
Bibbia. Come se uscisse da 
essa: a significare che tutta la 
Sacra Scrittura ha preparato 
l’avvento di questo Bambino. 
Nel registro più alto, 
quattro angioletti osservano 
incuriositi. Per le sue 
inequivocabili caratteristiche 

Moncalvo ad Arignano e Castelnuovo don Bosco
Due importanti opere di Guglielmo Caccia in chiese del Chierese                                                                                      di Antonio Mignozzetti

presenti nei quadri della suora 
pittrice.  Qualche acerbità, 
come l’innaturale posizione 
del Santo e la rigidezza 
dell’immagine di Gesù 
Bambino, consigliano di 
collocare l’opera nella prima 
fase della sua attività artistica.

Ad Arignano
Nella chiesa parrocchiale 
di Arignano, in un piccolo 
ambiente adibito a battistero, 
situato a sinistra dell’ingresso, 
campeggia un grande quadro 
che nella composizione, 
nello stile e nelle atmosfere 
si rivela appartenere alla 
scuola di Guglielmo Caccia, 
detto Il Moncalvo. Più 
esattamente, oggi viene 
attribuito a Francesco Fea, il 
pittore chierese suo allievo. 
Nel registro superiore vi è 
raffigurata  l’Immacolata, con 
il capo cinto da dodici stelle e il 
piede che schiaccia la testa del 
drago (anche se degli elementi 
classici che ne costituiscono 
l’iconografia  manca la luna 
sotto i  piedi). Come in altre 
pale del Moncalvo, la Vergine 
è circondata da una serie di 
angioletti con i simboli dei 
titoli (di origine biblica) che 
le vengono attribuiti nelle 
Litanie Lauretane o nelle 
opere dei Padri della Chiesa: la 
torre (turris eburnea); la porta 
(ianua coeli); lo specchio 
(speculum justitiae); la stella 
(stella matutina); il sole e la 
luna (pulchra ut luna, electa ut 
sol); la scala (scala Paradisi);  
il cedro (sicut cedrus Libani 
multiplicabitur); la rosa (rosa 
mistica); il giglio, il pozzo 

stilistiche e compositive, 
questo quadro è da 
sempre ritenuto opera 
del Moncalvo o della 
sua scuola. Oggi viene 
preferibilmente  attribuito 
ad Orsola Maddalena 
Caccia, figlia suora del 
Moncalvo. Infatti, il vaso 
di fiori posto sul tavolo 
ne  richiama da vicino 
le sue nature morte, e 
gli uccellini,  uno dei 
quali posato alle spalle 
del Santo mentre gli altri 
solcano l’azzurro dello 
sfondo, sono altrettanti 
particolari gentili sempre 



Gennaio/Febbraio 2019 30

Da oggi, oltre che sulla rivista Centotorri, gli annunci economici sono anche sul 
quotidiano on-line 100torri.it. Potete prenotare l’inserzione a Chieri al  “Punto 
Centotorri” presso:
Edicola Tabaccheria Valter Sandri – Via Andezeno 31 
Tabaccheria Massimiliano Giovatti – Via V.Emanuele 34
Edicola Aria Frittas – Via C.Battisti 11
Edicola Tabaccheria Stefania Delmastro – Via V. Emanuele 8 

oltre che in Redazione, negli orari di apertura della segreteria 
(dal lunedì al venerdì, ore 9-11,30)
Da oggi, è più facile e più efficace pubblicare i vostri annunci sulla rivista Centotorri 
e sul quotidiano on-line 100torri.it: l’annuncio comparirà entro 24 ore on-line se 
prenoterete, ad una tariffa imbattibile, la pubblicazione sul prossimo numero della 
rivista Centotorri.
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Informatica
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16- Libri/giornali
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Ogni parola in più: + 50 cent.)

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00 (iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  Euro 12,00 
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La tariffa include la 

pubblicazione 
dell’annuncio 
per 30 giorni 

sul quotidiano 
on-line 100torri.it

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE
0113- Signora 44enne cerca lavoro 
come badante con esperienza 
decennale assistenza anziani, 
malati di parkinson, sla e alhzeimer. 
Tel.347-0551924 ore pasti.
0114- Cerco lavoro come colf per 
2-3 giorni a settimana. Referenziata, 
senza problemi familiari. Tel. 349-
1850610.
0120 – Signora italiana automunita 
cerca lavoro in Chieri per pulizie o 
baby sitter. Tel. 339-1670894.
0121 – Cerco lavoro come colf e 
stiro, lavoro anche a mio domicilio, 
Chieri e dintorni. Tel. 334-7522270
0123- Cerco lavoro come colf il 
venerdì. Tel. 345-8096613.

2 - LAVORO OFFERTE

CARROZZERIA PACE, 
CHIERI (TO), 

CERCA BATTILASTRA E 
MONTATORE. 
SI RICHIEDE 

PREGRESSA ESPERIENZA 
NEL SETTORE,

TEL. 0119422532

06-CASE/ALLOGGI/BOX
0616 - Affittasi zona centrale 
ampio box. € 50. Tel.011/9414099- 
cell.335-6763302.
0620 - Vendesi box mq 18 in zona 
centrale con accesso da Via Tana 
angolo Via Palazzo di Città - tel. 
335-6763302
0624-Buttigliera d’Asti affittasi 
capannoni da 300 mq e 250 mq. Tel. 
3477333990.
0625-Affittasi  a Chieri posto 
camper in capannone. Tel. 339-
4118033
0626-Affittasi appartamento 
ammobiliato in Chieri, zona 
Vittone – 60 mq + cantina – 
parte giardino – riscaldamento 
autonomo. Tel. 328-8157577
0627-Chieri, Corso Torino, privato 
vende alloggio signorile 120 mq, 
tre arie, ampio salone, tinello, 
cucina, due camere, due bagni, 

balconi, terrazzo, box, posto auto, 
cantina, giardino condominiale. 
No agenzie. Tel. 339-8467166
0628- Chieri, affittasi bilocale 
ristrutturato solo a referenziati. Tel. 
328-829.73.30.

17-AUTO/MOTO

1701- Vendo Microcar Simpa 
JDM, quadriciclo leggero a 
cabina chiusa, anno 2011, Km 
15.000, guidabile con patentino 
ciclomotore. Euro 2.000 trattabili. 
Per informazioni: 339-6406097

24-ARTICOLI VARI
2404-Vendo jeans taglia 40- 42 col. 
marrone- bleu nuovi per cambio 
taglia. Tel.011/9414099 ore pasti.
2408 – Per cessata attività svendo 
alternatori 12V nuovi, 24V, 

COMPRA &VENDI

2409- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN CONTANTI
PIERO 3355859933

piero.prestini@madisonmark.com

motorini avviamento 12/24V, 
smontaammortizzatore pneu-
matico - trapano a colonna 380V, 
provafari per registro, strumento 
per taratura tachigrafi meccanici 
e elettronici, idropulitrice 380V, 
tanti altri particolari pezzi vecchi 
per Fiat 500. Tel. 347-7333990.
2409- Lamiere grecate, pigiatrice 
per uva, cisterna in resina, vasca 
per acqua, 4 staffe e 4 tazze per 
bere per 4 posti vitelli vendonsi. 
Tel. 331-9595518.
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